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Il sindaco di Mosca si dimette e lancia accuse 
al governo russo: «Boicotta tutte le riforme economiche» 
Jakovlev propone un compromesso fra Unione e Comunità 
Il presidente dell'Ucraina: «Non andrò ad Alma Ata» 

Popov dà l'addio all'amico Eltsin 
Kravchuk dice agli asiatici: «Firmate, senza condizioni» 
Il sindaco di Mosca, Popov, annuncia le sue dimissioni 
in dura polemica contro il governo russo, mentre She
vardnadze e Jakovlev propongono un «compromesso» 
fra il Trattato sostenuto da Gorbaciov e la Comunità. Il 
leader ucraino, Kravchuk, non andrà il 21 ad Alma-
Ata, per presenziare all'adesione alla Comunità delle 
repubbliche asiatiche. Gorbaciov dice chiaramente 
che non ha intenzione di rinunciare a battersi. 
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••MOSCA. Mikhail Gorba
ciov lancia messaggi a destra e 
a manca per dire che, adesso, 
non ha alcuna intenzione di 
dimettersi, anzi accusa il se
gretario di stato Usa, Baker -
che ieri è sbarcato a Mosca -
di affermazioni «frettolose» sul
la fine dell'Unione Sovietica; al 
congresso del 'Movimento per 
le riforme democratiche», il 
sindaco di Mosca, Gavriil Po
pov, annuncia le proprie di
missioni, dopo una clamorosa 
polemica contro il governo 
russo, mentre il movimento di 
Shevardnadze e Jakovlev criti
ca la politica economica di Elt
sin e sostiene che il ruolo di 
Gorbaciov non si e ancora 
esaurito; da Kiev, il presidente 
ucraino, Kravchuk, comunica 

che non andrà ad Alma-Ala. il 
21, per presenziare alla firma, 
da parte delle repubbliche 
asiatiche, dell'accordo sulla 
nuova Comunità. A questo pa
norama, fortemente indicativo 
della confusione che delinea il 
quadro politico sovietico in 
questo momento, dobbiamo 
aggiungere anche il vice pre
mier russo, Alexander Rutskoj, 
che secondo alcune fonti, 
avrebbe affermato che l'eserci
to e stanco dei politici, dema
goghi e populisti. 

Seguire ed interpretare il 
senso politico di questa conti
nua ridislocazione delle forze 
in campo non e compito lacile 
e, tuttavia, abbiamo la forte 
sensazione che. già a pochi 
giorni dalla firma del •patto di 

Adesso Pechino 
si scopre 
fflo-gorbarioviana 
La Cina non si arrende all'idea della scomparsa del
l'Unione Sovietica: sembra essere divenuta filo-gor-
bacioviana mentre ignora completamente le dichia
razioni e gli atti di Eltsin e si appella ai documenti 
comuni siglati a Pechino da Gorbaciov nell'89. La 
paura per i contraccolpi degli avvenimenti moscovi
ti sul partito cinese e sugli equilibri nell'area lungo i 
conlini comuni e, più in generale, nell'Asia del sud. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

slmile affermazione. Ma si po
trebbe fare anche una ipotesi 
diversa: che i cinesi, pur di evi
tare il dissolvimento del centro 
sovietico, potrebbero non ve
dere di cattivo occhio eventua
li soluzioni autoritarie cosi co
me non videro di cattivo oc
chio il tentato colpo di Stato 
contro Gorbaciov nell'agosto 
scorso. 

La dichiarazione dello stato 
di morte dell'Unione sovietica 
spaventa al massimo Pechino; 
potrebbe averr- seri contrac
colpi nel partito: documenti in
temi hanno varie volte messo il 
dito sulle >inquetudini» mostra
te da -alcuni compagni» per ef
fetto di quanto sta accadendo 
a Mosca. Queste «inquetudini» 
potrebbero accrescersi nel 
momento in cui il Pcc si appre
sta alla lunga battaglia che sfo
cerà nel congresso dell'autun
no del '92. Congresso che do
vrà regolare molte cose: ad 
esempio, il destino di Zhao 
Zlyang, il segretario fatto fuori 
dopo Tian an men; l'uscita di 
scena dei quadri «veterani»; la 
nuova fase della politica di «ri
forma economica». D'altra 
parte, l'adesione di massima 
data dalle cinque repubbliche 
dell'Asia centrale ai progetto 
del Commonwealth apre una 
fase di grossa incertezza sui fu
turi equilibri politici non solo 
in un'arca che confina con ter
ritori cinesi non facili ma nel
l'intera Asia del Sud, (ino all'In
dia. E questo la Cina lo sa mol
to bene. Non a caso il primo 
ministro U Peng ha finalmente 
fatto il suo viaggio nel paese di 
Nehru e di Gandhi proprio in 
questo momento per ridare 
fiato a relazioni un poco ap
pannate e fare fronte insieme 
agli sviluppi e ai rischi della 
nuova situazione. 

A Nuova Delhi i due primi 
ministn, il cinese e l'indiano, 
hanno denunciato l'emergere 
di «una oligarchia intemazio
nale». Il bersaglio di questa cri
tica sono gli Stali Uniti: e infatti 
per il governo cinese la scom
parsa dell'Urss dalla scena po
litica mondiale avrebbe come 
conseguenza anche un totale 
e incontrollato monopolio 
americano del potere intema
zionale. 

••PECHINO. Ora che Gorba
ciov e alle ultime battute della 
sua vita politica, la Cina, che 
non lo ha mai realmente ap
prezzato, diventa filo-gorba-
cioviana. Non 0 un paradosso. 
Attraverso le dichiarazioni del 
ministero degli Esteri, la Cina 
sta mostrando una grande 
cautela, al limite dell'imbaraz
zo, nei confronti di quanto suc
cede nell'ex Urss tanto da dare 
l'impressione di non voler 
prendere atto che alcuni dei 
processi in corso sono oramai 
irreversibili. Il governo cinese 
continua a parlare di «Unione 
sovietica» mostrando cosi di 
non voler dare alcun valore al
le dichiarazioni di quel diri
genti, Eltsin in testa, che hanno 
detto 'l'Unione e morta». Non 
si è pronunciato sulla nascita 
del Commonwealth, né ha mai 
accennato a relazioni partico
lari con le tre repubbliche fon
datrici, sostenendo anzi che 
continuerà a sviluppare rela
zioni non solo con queste tre 
ma anche con tutte le altre re
pubbliche e con l'Urss come 
tale. Non ha mai fatto, in nes
suna occasione, il nome del 
presidente della repubblica 
russa. Continua a dire che le 
relazioni con l'Unione sovieti
ca sono basate sui due comu
nicati Cina-Urss, l'ultimo dei 
quali fu firmato da Gorbaciov 
quando venne a Pechino nel 
maggio dell'89 per il summit 
della normalizzazione delle re
lazioni tra i due paesi. Ha detto 
- sono state parole del primo 
ministro U Peng - che i mula-
menti in Urss hanno portato 
solo caos e non sono certo «un 
aiuto alla pace nel mondo». 

Dunque se le parole, le reli
cenze, le cautele, l'imbarazzo 
hanno un senso, tutto l'atteg
giamento cinese di queste ulti
me settimane lascia presume
re che la Cina vorrebbe se non 
il mantenimento della vecchia 
Unione sovietica almeno una 
soluzione che eviti il totale dis
solvimento di una qualsiasi 
forma di potere centrale. In 
questo senso si può dire che la 
Cina di oggi è lilo-gorbaciovia-
na, anche se in nome del prin
cipio della «non interferenza 
negli affan interni di altri pae
si», al ministero degli esteri rea
girebbero indignati contro una 

Brest», la partita politica si sia 
nuovamente riaperta e che lo 
stesso Gorbaciov vi stia parte
cipando attivamente. L'avveni
mento principale di ieri resta
no, comunque, le dimissioni 
del sindaco di Mosca. L'attac
co di Popov - uno dei leader 

Il sindaco 
di Mosca 
Popov 

storici del movimento demo
cratico - al governo russo e a 
Boris Eltsin è slato duro, diret
to: hanno bloccato tutti i tenta
tivi di riforme, in particolare la 
privatizzazione del settore 
commerciale della capitale, ha 
detto. «Con Eltsin mantengo 

ottimi rapporti personali, ma 
questo non significa che io ab
bia la stessa posizione del suo 
governo, dei dirigenti che lo 
circondano... l'incarico di sin
daco è incompatibile con la 
militanza nell'opposizione», 
ha aggiunto, invitando il Movi
mento a passare decisamente 
all'opposizione contro il go
verno russo. Shevardnadze, Ja-
kovelev, Rutskoj e Sobchak 
hanno criticato, anche se cau
tamente, la direzione russa e, 
pur schierandosi a sostegno • 
della Comunità non hanno 
escluso altre varianti, come 
(Jakovlev) l'ipotesi di un com
promesso, fra il documento di 
Brest e il Trattato sostenuto da 
Gorbaciov. 

È evidente, a questo punto, 
che e in corso un duro con
fronto fra la squadra di Eltsin -
Burbulis, Shakraj, Kozyrev 
(che sono, come si e saputo, 
gli attori principali dell'«opera-
zionc Brest» - e altri uomini e 
settori dello schiaramento de
mocratico, come Rutskoj, She
vardnadze o Sobchak. Sarà il 
suo esito, non c'6 dubbio a de
terminare gli sviluppi politici 
dei prossimi mesi. Ce relazio
ne fra questi fatti - per esem

pio la pressione per un con> 
promesso sulla questione della 
Comunità - e le ultime com
battive dichiarazioni di Gorba
ciov? Che ruolo ha avuto, an
cora, l'iniziativa di Nazarbaev 
di far aderire rapidamente le 
repubbliche dell'Asia centrale 
sovietica alla Comunità? «Gor
baciov ha dclto che il suo 
obiettivo, nelle nuove condi
zioni, sarà quello di preservare 
la democrazia e l'ordine costi
tuzionale, di garantire che le 
ex repubbliche sovietiche os
servino i loro impegni intema
zionali», ha detto ieri la «Tass», 
riferendo del colloquio telefo
nico dell'altro ieri fra il presi
dente sovietico e Mitterrand. 
Ancora più significative sono 
le risposte che il leader sovieti
co ha dato al settimanale ame
ricano «Time». Più vivace che 
mai. Gorbaciov ha lanciato le 
sue frecciate polemiche contro 
Baker ed Eltsin: «Mentre noi 
stiamo ancora cercando di tro
vare una soluzione, gli Stati 
Uniti sembrano sapere già tut
to», e, riferendosi al presidente 
russo, ha affermato: «Non pos
so accettare questo (il passag
gio di Eltsin dall'idea del Trat
tato a quello della Comunità, 
ndr). Non mi ha nemmeno te

lefonato e poi ho scoperto che 
aveva parlalo con Bush e non 
con me. Non c'era bisogno di 
coinvolgere Bush in questa sto
ria, ma è un problema di livello 
morale di Eltsin, non posso ap
provare o giustificare questo 
comportamento. È inammissi
bile». E per il futuro? «Sento che 
il capitale che fio accumulato 
dovrebbe essere usato piena
mente per ìa liberta del mio 
paese e nelle relazioni intema
zionali. Mi senio abbastanza 
forte per continuare», ha detto 
Gorbaciov. 

Non sono affermazipni di un 
uomo che vuole abbandonare 
la scena. E che la scena sia 
aperta a nuovi imprevedibili 
sviluppi lo dimostra l'intervista 
televisiva di ieri del leader 
ucraino, Leonid Kravchuk. 
«Che vado a fare ad Alma-Ala, 
a vedere gli altri firmare un do
cumento che ho già firmato? 
Che (.gli asiatici) firmino que
sta settimana, cosi ad Alma-
Ala faremo la prima riunione 
della Comunità». Come dire: 
accettate gli accordi di Brest 
cosi come sono - le repubbli
che asiatiche hanno proposto 
emendamenti - io non li voglio 
ridiscutere. 

Il segretario di Stato chiederà «assicurazioni» a Gorbaciov e ai capi delle Repubbliche 

Baker a Mosca: «Potremmo comprare 
una parte delle vostre armi nucleari» 
Baker a Mosca«on un «pacchetto» di proposte per 
eliminare la preoccupazione che assilla gli Usa: il 
controllo delle armi nucleari. Chiederà «assicurazio
ni» ai capi delle repubbliche e avanzerà proposte 
per un'ulteriore riduzione degli arsenali. Il segreta
rio di Stato getta acqua sul fuoco dopo le rimostran
ze di Gorbaciov per i giudizi americani: «Nessuno lo 
ha appoggiato più di me». 

• • MOSCA. Il segretario di 
Stato americano James Baker 
6 da Ieri a Mosca dove incon
trerà Gorbaciov, Eltsin e i prin
cipali leader delle Repubbli
che. 

L'obiettivo principale della 
missione, come fa sapere la 
Tass, è di ottenere «informa
zioni di prima mano» su quan
to e accaduto. Secondo fonti 
statunitensi, Baker ha portato a 
Mosca una serie di proposte 
sul delicatissimo tema delle ar
mi nucleari. 

Si tratterebbe di un «pac
chetto» per l'accelerazione 
dello smantellamento degli ar
senali nucleari; le proposte sa
rebbero articolate in tre mo
menti distinti. In primo luogo il 
capo della diplomazia Usa 
cercherà di ottenere dai diri
genti di Russia, Ucraina, Bielo
russia e Kazakistan, le quattro 
repubbliche dell'ex-Urss sul 
cui territorio sono dislocate le 
armi atomiche, ulteriori assicu
razioni sul loro controllo. , 

In seconda battuta Baker 
elaborerà un piano per la eoo-
perazionc all'eliminazione di ' 

tali armi, e non è escluso che 
parte dei quattrocento milioni 
di dollari stanziati dal Congres
so americano a questo scopo 
vengano utilizzati per compra
re ai sovietici alcuni ordigni 
nucleari. Infine Baker tenterà 
di accelerare i negoziati per 
l'attuazione delle proposte 
avanzate dal presidente Bush e 
da Gorbaciov -in settembre 
scorso. Un aito esponente del
l'amministrazione di Washing
ton ha quindi avanzalo l'ipote
si che gli istituti di ricerca ame
ricani possano assumere alcu
ni scienziati sovietici impegna
ti nel campo del nucleare. 

E mentre Baker stava per 
mettersi in viaggio per Mosca, 
Gorbaciov, In un'intervista al 
settimanale «Time» non ha na
scosto il prorio disappunto per 
i giudizi americani sulla crisi 
sovietica. «Nessuno più di me 
ha appoggiato Gorbaciov - si è 
affrettato a ribattere il segreta
rio di Stato americano - nulla 
di quanto è accaduto sarebbe 
successo senza di lui». 

Baker, prima di partire per 
Mosca e durante la tappa a 

Shunnon in Irlanda, ha rila
sciato una serie di dichiarazio
ni per fugare ogni sospetto sul
l'atteggiamento dell'ammini
strazione di Washington. 

Si era appunto parlato di «in
differenza» di Bush, o peggio. E 
Gorbaciov, risentilo, ha dichia

rato in un'intervista al settima
nale «Time» che gli americani 
non lo avevano certo aiutato 
sostenendo che l'Urss non esi
ste più. 

«lo sono abbastanza forte 
per continuare» ha aggiunto il 
leader del Cremlino anche in 

Il segretario 
di Stato Usa 
James Baker 

risposta ai capi di Washington. 
Approfittando dello scalo tec
nico in Irlanda il segretario di 
Stato ha detto. «Non c'è una 
sola persona nel governo ame
ricano e altrove che abbia ap
poggiato più di me il presiden
te Gorbaciov, il suo governo e 
quanto da loro è stato conse
guito». 

Ancora poco per ribattere 
alle affermazioni del capo del 
Cremlino che aveva detto con 
una punta di ironia: «Mentre 
noi tentiamo sempre di com
prendere le cose, gli Stati Uniti 
sembrano già aver compreso 
tutto». 

E Baker, di fronte a queste 
critiche ha aggiunto: «Ho sem
pre elogiato alienamente Gor
baciov, senza di lui nulla di ciò 
che è stalo conseguilo sarebbe 
stato possibile. Sono stalo sin
cero nell'elogiarlo - ha aggiun
to Baker prima di lanciarsi in 
un complimento davvero inu
suale: «Gorbaciov ha dimostra
to un coraggio che non ha 
eguali nell'avviare il processo 
di riforme politiche ed econo
miche nel suo paese». 

Oggi a Bruxelles i ministri degli Esteri della Cee. Da giovedì summit Nato aperto all'Est 

Europa a consulto sul futuro dell'ex Urss 
Ma si attende l'esito della missione Usa 
L'Europa affronta la complicatissima crisi dell'ex 
Urss. Oggi a Bruxelles i Dodici a confronto sui rischi 
della disintegrazione dell'ex impero e del suo po
tentissimo arsenale nucleare. Grande attesa per il ri
torno di Baker che giovedì riferirà alla Nato. Venerdì 
faccia a faccia con tutti i paesi del disciolto Patto di 
Varsavia. Nell'agenda Cee anche la spinósa que
stione del riconoscimento di Croazia e Slovenia. 

a BRUXELLES Reduci dalle 
storiche fatiche di Maastricht, i 
Dodici oggi si ritrovano. Nell'a
genda dell'Europa un pò più 
unita nata a fatica dal vertice 
olandese ci sono un paio di 
questioni spinose, vero banco 
di prova per il Trattato di unio

ne politica fresco di approva-
zione.C'c l'ex Urss e la sua di
sintegrazione, innanzitutto. Il 
pericolo della polverizazioe-
dell'arsenale atomico, l'urgen
za degli aiuti alimentari alle 
grandi città di Mosca e San Pie
troburgo, la scesa in campo 

delle tre repubbliche slave. Ma 
c'è anche il riconoscimento di 
Croazia e Slovenia, con la fret
ta tedesca di strappare un si 
contro Belgrado e la resistenza 
degli altri partner europei. Per 
due giorni i ministri degli Esteri 
europei saranno insomma di 
nuovo in conclave, con occhi 
attenti alla missione america-
nadi James Baker volato a Mo
sca. Kiev e Minsk e attesissimo 
al prossimo vertice Nato di gio
vedì. Di fronte all'Urss in fran
tumi, a Maastricht la Cee ha 
preso atto della nascita della 
nuova Unione slava e, pur non 
arrivando ad un riconoscimen
to esplicito, le ha offerto il dia
logo a patto del rispetto degli 
impegni intemazionali assunti 
dai dirigenti sovietici in mate
ria di armamenti e diritti uma

ni, Senza scaricare brutalmen
te Gorbaciov. i Dodici però 
hanno di fatto aperto le porte a 
Russia, Ucraina e Bielorussia. 
Si arriverà al riconoscimento 
formale? E seguirà, nel quadro 
di norme generali come solle
citato dai francesi, quello delle 
due repubbliche secessioniste 
iugoslave? «La posizione italia
na si ancorerà strettamente a 
quella europea, ovviamente 
conterà molto l'esito della visi
ta del segretario di Stato amen-
cano nelle repubbliche dell'ex 
Urss», ha commentato a Ric
cione il ministro desti Esteri 
italiano Gianni De Michelis 
che sulla Jugoslavia ha aggiun
to: «È in alto un lavorio per lare 
ogni slorzo per trovare una po
sizione comune. L'obiettivo 

che dobbiamo avere è quello 
di dare una risposti positiva al
le attese di Lubiana e Zagabria 
portandoci dietro il massimo 
di paesi europei», 

Baker è atteso per giovedì al
la riunione dei 115 partners del-
l'Allenaza Atlantica i quali, il 
giorno dopo, come deciso al
l'ultimo vertice Naio di Roma, 
apriranno le porte ai paesi del 
disciolto patto eli Varsavia. Chi 
siederà nello scranno assegna
to all'Urss? La presenza del mi
nistro degli Esler. sovietico, 
Eduard Shevardnadze non è 
ancora certa. La nuova allean
za slava, e la disponibilità delle 
cinque repubbliche musulma
ne ad aderire alla nuova stuttu-
ra. potrebbe rimescolare le 
carte. 

La Russia 
non consegnerà 
Honecker a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BKKU.NO. Tutto tace, al
meno ufficialmente. Dopo la 
raffica di messaggi diplomatici 
e convocazioni di ambasciato
ri dei giorni scorsi, il governo 
federale ha mantenuto ieri il si
lenzio sulla vicenda Honecker. 
Nessuna nuova richiesta al go
verno russo, nessuna pubblica 
pressione su quello cileno. A 
Bonn ci si limita a ricordare 
che esiste un «impegno» delle 
autorità di Mosca ed è fissato 
un nuovo ultimatum per la cat
tura e la «riconsegna» di Erich 
Honecker alle autorità tede
sche. L'ora x è per stasera a 
mezzanotte e la Germania si 
aspetta che i russi «mantenga
no ciò che hanno garantito». 
Visto però che a Bonn sanno 
che è ben difficile che l'ex ca
po della ex Rdt metta fuori il 
naso dalla residenza dell'am-
bascìalore cileno dove ha tro
vato provvisorio ma per ora si
curo rifugio, non si sa bene co
me vada interpretata l'attesa 
che i russi «mantengano ciò 
che hanno garantito». L'ipotesi 
che qualcuno, in Germania, 
possa aver preso sul serio l'in
terpretazione che da qualche 
parte è stata data alla dichiara
zione con cui il ministro della 
Giustizia russo Fiodorov ha an
nunciato la proroga dell'ulti
matum, e cioè che stasera a 
mezzanotte, la polizia metterà 
comunque le mani su Honec
ker, pare abbastanza ardita. Lo 
confermano anche le nuove 
dichiarazioni di Galina Staro-
voitova, consigliere del presi
dente russo Eltsin. «Fra la re
pubblica russa e quella tede
sca non esiste un trattato di 
estradizione - ha detto la Sta-
rovoitova - per non siamo te

nuti a consegnare nessuno. 
Dal punto di vista del diritto, 
inoltre, il caso Honecker C po
co chiaro.» 

Una svolta potrebbe ve'iire 
semmai solo dall'altro vertice 
del triangolo su cui si sta gio
cando la complicata partita sul 
destino di Honecker solo il go
verno di Santiago, dichiarando 
che l'«ospitc» non è più tale, 
potrebbe autorizzare l'inter
vento della polizia russa. Ma 
anche questa prospettiva, al
meno per ora, pare esclusa. 
L'ambasciatore Clodoviro Al-
mcyda non ha alcuna inten
zione di cacciare di casa il suo 
vecchio amico e quanto al go
verno cileno, al di là della assi
curazione che all'ex capo del
la Rdt non verrà comunque 
concesso l'asilo è difficile che 
possa spingersi, per quanto 
forti siano le pressioni di Bonn, 
senza provocare una delicata 
crisi politica intema. Una parte 
dell'opinione pubblica e alme
no un paio di partiti della coa
lizione che sostiene il presi
dente Alywin, infatti, non ac
cetterebbero l'idea di «liberar
si» di Honecker. 

Un bel rompicapo, insom
ma. Che lascia tutte le incer
tezze sul seguito della Honec-
ker-story. Il vecchio leader te
desco orientale farà la fine di 
Manuel Noriega. che al tempo 
dell'invasione Usa a Panama si 
rifugiò nella nunziatura apo
stolica ma riuscì a restarci solo 
una settimana? Oppure segui
rà il destino del cardinal 
Mindszenty, che nell'amba
sciata Usa a Budapest ci restò 
invece 15 anni? Mindszenty 
però era giovane mentre Ho
necker ha 79 anni. 

Gruppi parlamentari comunistl-Pds 
I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute 
di martedì 17 dicembre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA a partire dalla seduta antimeridiana di mer
coledì 16 dicembre. 

Frugavo tra le mie cose 
e il tempo passava. 

Ho trovato un taccuino da Dallo 
con i nostri due nomi. 

I^iccoli attimi, nel fine periate. 
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